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morii al sig> Abbena chimica briniicisUi in Torino, e cipo dalla 
ftrnuiàa diU'ospadiIa di i. Oìovannì. cha porUr* par lilolo. — Oi- 
iervaiÀOai loprt fa jaittioiie àuorla Ira I tignori Be CailOHei ed 
.AbeK», Higaaritmla l'aiime ehi tteixita il cimvijralo Jl am- 

Mrilto del inddcUo lig. Abbaila id tilolov — biconi iperimmii *ie- 
gaili ìnloFiia alt'taione dai eloruH aBaaaaiaeo, iodica, « palaiileo 
npra il mere uno dolca o coloiM'inio, e quello Tu ippinito Del ma- 
lie di deccnihre iftio. 

Il mia Ji.jjamcnto fìi <■' iiiriiriirei' Wosf "lio tcrilto al sig. 
Ai>i)i!ii« DiiiTir.iiR ii> E.simiDixt' . f le irovaio in nveise di qualche 



) < ( 

Olle delle Seiaoie Hcdìcha di Torino nel bscicola di maggio coT' 
reale mano, l' uu del sig. Abbene col lilalo - Intorno aW ufo» 
dai cloruro amntoiica, c iodica sopra il calamelano; V illn. qiwlLl 
■ppuDto che jtTeva spedilo al sig. Schlapparclli» ISel leggere quella 
del >ig. Abbrne vidi non csiere cbe una ripeliiione di queBo che 

Selmi chimics di^adcaa, il quidc ccrlnmcnle meri tarulla la con- 
lidemione , c sopra tulio per la IcsricB nianircslata. Oisenrai poi 
particDlarmente che l'aiioac dei cloruri alcalini sopra il clorura 
mercui-iasa , cn più energica allorquando questi lenivano messi a 
conulto con poca quantili di acqua , e che in questa cifcoslania 
lanlo a freddo, che a caldo, U cloniro mercurioso trasformavasi in 
cloruro mercurlcD. Cose anche manifestate dal sig. Abbene , e da 
queito boa rilevai b ragione per la quale nelle mie prime spe- 
rìenie latto del cloruro di sodio sopra il cloruro mercurioso non 
ril»Tai che il cloruro di sodio eseicitosse veruna aliane sopra il 
cloruro mercurioso, per la troppa quantità |di aequa aggiunta al 
miiciiglìa, uienilD questo «tata &tIo di etlanu grani di etoruro di 
■odio, i*i grani di cloroFa inerearì»D, e oncia cputtro di acqiuu 
Dalle (psrìenie òhe lonn per minare ai rilevai auerrì ima 
qualche difereaia' ài auone chimica tra U clorim di iodio , ed il 
clonridralo di ammoniaca sopra il ctortira mereurìoiO ; e elle nb- 
bene diDe spcrìenie gii pubblicate ritulIaHe non ottenersi det- 
tamente Gol mìsaugtb del cloridrato di ammoDiaca e doruro mer- 
curioso del cloniro mircurico, allii Iblii dìmosireianna che coni' 
biniiioDi di cloridrato di ammoniaca, di cloruio mercnrico, e 




già alcun poco da bianco gialloL^nob . in bianco grigio. 11 fluido 
filtrata non ha verun' azione sopra una carta tinta co! tornasole; 

potassa, prende un leggiero colore giallognolo. Se questo milcu- 
glio si riscalda sino all' ebnlliiione , il cloruro men:urioio diviene 
grigio, ed il fluido trattato con lo stesso jodoidralo di potassa di- 
Tiaqo gialla , e col riposo lascia deporre del jodoro mercorioM. 

Se una parta di cloruro mcrcniioM viene meicolati een Ire 
parli di elanro di iodio ed loqua, come gil'ootai, t n b W- 
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lire ; filtrslD il Uuido t divisa in tr^ pnrzioiii , vi^nandg un poco 
di jodoidralo sopra una ili quMle, no succidi r.'. un inlnrliidimenlo, 
da prima giallo, poi roiso, il quale r»SM> jjiirirì ciil'ndill^.ione del- 
l' al Ira pariio ne del Duidu , ma se di iiuovu vcrsnnsi nlcune gocco 

ha dimostrare che una parie di cloruro mercurioso cuti Ire pjrti 
di cloruro di iodio forma una combinaiiooc eonicneiilc cToiiiro 

Più marcata viene ijuesU circostanza allorquando il miseuglio 
i retto di quattro parti di cloniro di sodio ed una dì clonilo mer- 
curio» 1 se pcù li anmenlt il cloruro di sodio sino ad otto parti 
coDtiD tua di cloruro marcurioio , il precipitalo 'che ne rìsulla d*I 
rerum ento del jodoidralo di pouju , i tulio fbmulD dì joduro 
narsorlco. 

Cib nuli' Dilonte , wbbeaa lì tnallono a contallo olto parli di 
eloraio di e«ii di» di cloruro mncuriolo , il refidtio tht ri- 
BMne ,neL nutrMcio conlteno aneor* del cJonrto Ditreurioso indo* 
«DDpoila. Per atuoera la lolale decomposiiiona del cloruro tneT- 
eario» noo neceuerie wdioi parli dì cloruro di godio, e una di 
don» mercurìoSD. 

In DB matraccio fiiroua meui dodici granì dì 'cloruro merco- 
rìoso con centonorantaduo grani di cloruro di aodio « ed Dci[ua in 
una qnaotitl Blijuanla maggiore del solilo. Fallo 'tolDre il miscu- 
glio, li rluTcnne ebe il residuo non disciollo pc,«av, ,,TanÌ (re, 
ed era roimalo di tulli piccoli globuli iiRrctinali. Il lù|»id<> col jo- 
doidrato di polasaa ba dato grani nave di |uduro mcrcurico. 

ammoniaca con poc' acqua furono messi in un malraccio , ed il mi- 
scuglio fu lasciato per lo spsiio di ore veniiqnaiiro rimovendolo 
di lovcnle. Il fluido fdlralo cambiava in rosso una carta tinta col 
loniasol., e versatovi nel medesimo alcun poco di jodoidralo di 

cesto deiracido^cWidrico colt'ommoniaea, dello fluido divenne 

lalo bianco. Lo stesso anennc saiura^ndo il medesimo acido co'lla 
potaiiB. ]> itoiSB SDilanie furono saitomcsie all' azióne del calore, 
•ino all' appaiìre dell' obulliiìona , ed appena cominciò a rùeal- 
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formassi un precipitalo fiallp, un pocu lendcnie al roseo, ed Bg- 
giuugeutlo I' .ni tra porziODo del Iì^uìJq, il russo scomparve, ed il 
precipitalo gialla col ripoto si dsposo al landa del vaie. Se prima 
parò di losciar deposilare il joduro inoi'curìow , (i vetia lopra il- 
tn piocoU poniODa di jodoijralo di poluM , rltoraa ad apparir* 
il joduro meronrico, ben intsio cbs di cjaeilo jodmdrala nou lìa 
mtuo in eccello , che la allora il joduro mercurico TBrabbe dil 
mBdoniao ridisciolLo , come lo tarebba ^nalmeale dixòolto dal olo- 
rìdralo di aoda. 

Ouo parti di clortdrato di immonìaoi tono suffieienli per de- 
comporre USB parie di eloraro mere or imo, e per residua ai rìn- 
TÌene una quarta parte di mercurio metallico, Versatido poi top» 
il Ouido dell' jodoidralo di potllM, li liannD ì duo joduri, il mei' 
eurica criatallìiaalo in piccoli prìimi ehs lolla cade al tondo del 
TBu, il meronrioia limane alcun poco in loipeniione nel Buida, 
ma cba col ripoio il precipita, sempre perà unito ad allro poc» 
joduro mercurico. F^endo boUirs dell' acido cloridrico , anche coO' 
centrata col elonui> mercuriota, noi rciiduo ddd diiciolla dall'a- 
cido si rinvcngODO globuli mercoriali , e nel fluido mai Ycdeai la 
preienia del clorura mercurico , ma libbeue quella del eloruni 



Ha come aTTerrl dunque che in tutte lo opcmatoni dacritta 
Mmpre ritrovasi del merBurio metallico? Io non mi (Ulongberà n 
quuto importanla soggetto, ni cercherò di canvolidare U mia qua* 
lunquo siasi opiniAua eoa teoria, bastando per il mio ■inuiU» i 
bui ohe ho breremenle alpoilo in questa mia uumoria. 
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